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Il modello interattivo di innovazione
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Obiettivo del Partenariato europeo per l’innovazione “Produttività e 
sostenibilità in agricoltura” (Pei-Agri) è promuovere un settore agricolo e 
forestale competitivo, sostenibile e inclusivo, in grado di realizzare di più e 
meglio con meno, attraverso maggiori legami tra la ricerca e l’agricoltura:

 formazione di partnership guidate dalla domanda di innovazione (approccio 
bottom-up)

 collegamento tra agricoltori, consulenti, ricercatori, imprese e altri soggetti nei 
Gruppi Operativi (GO)

 costante flusso di informazioni attraverso un’apposita struttura europea (Service 
Point) e la costituzione di Focus Group costituiti da esperti che si impegnano a 
condividere conoscenze e ad avanzare soluzioni pratiche innovative per 
affrontare le principali sfide (problemi e opportunità).



Come si sceglie l’innovazione nel PEI AGRI

EC, Draft on EIP 12/2014:

 Nel sistema interattivo dell’innovazione, le proposte innovative provengono dalla
scienza, ma anche dalla pratica e dagli intermediari includendo agricoltori, consulenti,
NGO, ricercatori in qualità di attori di un processo bottom up.

 L’innovazione generata con un processo interattivo tende a scoprire soluzioni che meglio
si adattano ai contesti

Due politiche principali dell’Unione europea: 
 la Politica di sviluppo rurale: misure cooperazione, azioni di trasferimento delle 

conoscenze e di informazione, servizi di consulenza, investimenti materiali, 
sviluppo delle aziende agricole.

 la Politica di ricerca Orizzonte 2020: reti tematiche e progetti multi-attore; i 
progetti multi-attore hanno l’obiettivo di garantire le necessarie interazioni tra 
ricercatori, imprese, agricoltori/produttori, consulenti e utilizzatori finali per 
affrontare le esigenze, i problemi e le opportunità di questi ultimi.



Come avviene la diffusione delle innovazioni
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Come avviene la diffusione delle innovazioni
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Come avviene la diffusione delle innovazioni

Successivamente, il processo di diffusione viene definito come il processo mediante il quale 
un’innovazione viene trasmessa nel tempo tra i membri di un sistema sociale attraverso canali 
definiti (Rogers, 1995), caratterizzato da 4 elementi:
 - l’innovazione
 - i canali di comunicazione utilizzati per acquisire informazioni sull’innovazione
 - il tempo
 - i sistemi locali nella loro natura, norme e grado di interconnessione tra i soggetti.

Il modello relazionale
Secondo approcci più recenti all’innovazione, essa appare 
- fortemente Influenzata dalla presenza di reti sociali e di comunità di pratica 

(Wenger, 1998), con elevati livelli di fiducia e cooperazione
- articolata in una pluralità di livelli e modalità di collaborazioni tra le imprese a 

livello orizzontale e verticale, 
- condizionata dalle capacità innovative degli attori e dall’esistenza di meccanismi di 

cooperazione e fiducia. 
Non esiste un “modello puro” di diffusione delle innovazioni, universalmente valido, ma  
è necessario considerare il sistema sociale all’interno del quale la diffusione avviene.

Impossibilità di disarticolare tra attori 
distinti i processi di ideazione, 

produzione, condivisione e 
adattamento dell’innovazione



Il modello «interattivo»

 È un approccio analitico (gli studi su best/bad practices a livello di impresa; 
studi su base territoriale, es. distretti locali; studi su settori produttivi, ecc.) ma 
diventa elemento normativo

 Disegna l’articolazione e detta le regole dei progetti e degli interventi, ma 
fornisce poche indicazioni sulle modalità con cui l’interazione può avvenire

Ad esempio, è necessario considerare l’approccio interattivo per:
 Costruzione del progetto: condivisione di obiettivi, articolazione, risultati attesi, 

ecc.,
 Definizione degli obiettivi operativi del progetto di cui siano congiuntamente 

responsabili più partner
 Prevedere modalità di condivisione di materiali, documenti, risultati per 

garantire sempre a tutti di essere a conoscenza della situazione e fornire 
feedback

 Impostare le fasi di collaudo e adattamento delle innovazioni in modo che sia 
possibile alle imprese proporre e ottenere modifiche dei processi e dei risultati.

Non formalità del partenariato o 
superficiale esercizio della 

democrazia (convocazione a riunioni, 
decisioni a maggioranza, ecc.) ma 

interazione sostanziale



Network: caratteristiche e implicazioni

 La diffusione dell’innovazione all’interno di un network è strettamente correlata alla 
struttura di quest’ultimo (numero e posizione degli attori, numero e tipologia dei legami) 

 L’introduzione di un’innovazione porta a un incremento dei legami e dei nodi all’interno 
del network esistente (Powell et al., 2005) e può modificare tipologia dei legami presenti 
nel network (Koka e Prescott, 2008) 

 Il network ha impatti sulla modalità di diffusione dell’innovazione, che ad es. può 
avvenire in modo gerarchico o per contagio

 La posizione all’interno del network (Burt, 1987, Granovetter, 1973) e il grado di 
uguaglianza all’interno del network (Burt 1987) possono influenzare l’adozione o meno 
di un’innovazione

 La centralità (posizione ricoperta all’interno del network in base alle altre posizioni e 
legami), la densità (numero di legami effettivi sui legami possibili) e la reciprocità
(scambio di risorse in modo più o meno simmetrico) influenzano positivamente la diffusione 
dell’innovazione (Valente, 1995). 

 La creazione di nuovi legami avviene spesso con precedenti partner o con i partner di 
precedenti partner, indicando che il network cresce attraverso un processo locale (Gulati 
1995)



Sostenibilità e reti di relazione

 Le imprese maggiormente orientate alla sostenibilità dei processi e alla 
diversificazione delle attività attivano traiettorie di sviluppo differenti da 
quelle di tipo convenzionale (Ploeg, Roep, 2003; Knickel et al., 2004), 

 Tali traiettorie si realizzano attraverso processi di boundary shift (Ventura e 
Milone, 2000), cioè di spostamento dei confini definiti dal regime 
tecnologico dominante, che si esprime attraverso un processo di 
costruzione di relazioni interne e con il territorio e il mercato (Ploeg, 
2006). 

 Gli approcci alla sostenibilità ambientale sono maggiormente orientati alla 
creazione di sistemi agricoli su base locale (produzione di cibo in contesti 
agroecologici) 

 Gli operatori dell’agricoltura sostenibile sono collocati in reti di relazioni 
più complesse e articolate, su base locale, ma anche con legami deboli 
significativi, che possono facilitare i processi di innovazione
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